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1. Definizione di uno scenario strategico per lo sviluppo autosostenibile 
 
La carta dello scenario strategico deve contenere, per tutto il territorio oggetto di studio, linee 
guida (nella forma di obiettivi di qualità, indirizzi di trasformazione/conservazione) finalizzate 
alla riproduzione e alla valorizzazione del patrimonio territoriale. Tali indirizzi dovranno 
avere natura sia testuale, sia mista grafico/testuale (nella forma di abachi delle “buone regole”, 
presentazione di “esempi virtuosi”, ecc.). 
  
2. Applicazione delle linee guida a sperimentazioni  
 
Devono inoltre essere definiti, sulla base degli elementi del quadro conoscitivo, delle linee 
guida di valorizzazione del patrimonio, indirizzi progettuali specifici per:  
 
(i) la progettazione di una rete tematica di offerta turistica integrata rurale  (ROTI)  
(ii) la progettazione di massima di un parco agricolo periurbano 
(iii) la individuazione di linee progettuale per la ricomposizione ecologica e morfologica 

del margine fra il rurale e l’urbano e di una porzione di insediamento umano 
all’interno del perimetro della città 
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LA COSTRUZIONE DEL QUADRO CONOSCITIVO   
 

A.1 
 
1. Tavola  A1.1 - Raccolta e sistematizzazione dei caratteri analitici di base  
  
2. Tavola  A1.2 - Il clima e i suoi rapporti con il territorio  
  
3. Tavola  A1.3 -  Il ciclo dell'acqua e il bilancio idrologico territoriale  
  
 
  
 

A.2 
 
 

6. Tavola A2.1 - La distribuzione e la dimensione dell’insediamento umano  
  
7. Tavola A.2.2 - Valutazione delle relazioni ecologiche fra un sistema insediativo e il suo intorno ambientale 
  
8. Tavola A2.3 – Individuazione e valutazione delle configurazioni spaziali urbane 
  
9. Tavola A2.4 – Individuazione e valutazione delle configurazioni spaziali  rurali 
  
10. Tavola A2.5 – Individuazione e valutazione dei servizi ecosistemici forestali 
  
11. Tavola A2.6  - Valutazione delle qualità morfologiche (percepita)  delle principali configurazioni spaziali urbane, rurali, 
forestali 
  
 



A1.1 Raccolta e sistematizzazione dei caratteri analitici di base 
Studenti: Alessia Rosu 
               Antonio Caruso 
               Sarah Melchiorre 



Studenti: Alessia Rosu 
               Antonio Caruso 
               Sarah Melchiorre 

A1.2 Il clima e i suoi rapporti con il territorio  



Studenti: Alessia Rosu 
               Antonio Caruso 
               Sarah Melchiorre 

A1.3 Il ciclo dell'acqua e il bilancio idrologico territoriale  



A2.1 La distribuzione e la dimensione dell’insediamento umano  
Studenti: Alessia Rosu 
               Antonio Caruso 
               Sarah Melchiorre 
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               Sarah Melchiorre 

A.2.2 Valutazione delle relazioni ecologiche fra un sistema insediativo e il suo intorno ambientale 
 



Studenti: Alessia Rosu 
               Antonio Caruso 
               Sarah Melchiorre 

A2.3 Abaco valutativo (ecologico e percettivo) delle configurazioni spaziali urbane  
 



Studenti: Alessia Rosu 
               Antonio Caruso 
               Sarah Melchiorre 

A2.4 Abaco valutativo (ecologico e percettivo) delle configurazioni spaziali rurali  



Studenti: Alessia Rosu 
               Antonio Caruso 
               Sarah Melchiorre 

A2.5 Abaco valutativo (ecologico e percettivo) dei servizi ecosistemici forestali  
 



Studenti: Alessia Rosu 
               Antonio Caruso 
               Sarah Melchiorre 

A2.6  Valutazione delle qualità morfologiche delle principali configurazioni spaziali urbane, rurali, forestali 

 



INTERPRETAZIONE PATRIMONIALE DEL TERRITORIO 
E DELLA CITTA’ 
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12. Tavola B - Atlante del patrimonio territoriale   
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               Antonio Caruso 
               Sarah Melchiorre 

B  Atlante del patrimonio territoriale  
 



 

LA COSTRUZIONE DI UNO SCENARIO E DI UN 
PROGETTO TERRITORIALE DI SVILUPPO SOSTENIBILE  
 
C 
 
13. Tavola C1.1 
Abaco degli obiettivi 
  
14. Tavola C1.2 (Val di Cecina – scala di riferimento 1:50.000) 
Lo scenario strategico di valorizzazione territoriale  
  
15. Tavola C2.1 (Val di Cecina – scala di riferimento 1:50.000 – 1:500) 
Il progetto di una rete di offerta turistica integrata che valorizzi il patrimonio territoriale 
  
16. Tavola C2.2 (Cecina e il suo intorno rurale – scala di riferimento 1:10.000 – 1:500) 
Il progetto di un parco agricolo periurbano che valorizzi le configurazioni spaziali rurali e chiuda i cicli ecologici città-ambiente 
periurbano 
  
17. Tavola C2.3 (Cecina e il suo intorno rurale – scala di riferimento 1:10.000 – 1:200) 
Il progetto del margine fra l’urbano e il rurale in un insediamento oggetto dello studio in particolare riferimento al rapporto con il 
fiume 
  
18. Tavola C2.4 (Cecina e il suo intorno rurale – scala di riferimento 1:10.000 – 1:200) 
La ricomposizione fra l’urbano e il rurale la ricostruzione dei caratteri morfologici ed ecologici 



La gestione dei flussi – esempio della Val di Pecora 



La giustezza percettiva.  
“Patrimonio territoriale e invarianti strutturali. La densità dello spazio configurato e la sua struttura invisibile” 2017 Massimo Vergamini 



COSTRUIRE UNO SCENARIO 
STRATEGICO 



 

La strategia dello sviluppo sostenibile definisce:  
 
a) l’individuazione delle UTOE;  
b) gli obiettivi da perseguire nel governo del territorio comunale e gli obiettivi specifici per le diverse UTOE;  
c) le dimensioni massime sostenibili dei nuovi insediamenti e delle nuove funzioni previste all’interno del 
territorio urbanizzato, articolate per UTOE;  
d) i servizi e le dotazioni territoriali pubbliche necessarie per garantire l’efficienza e la qualità degli 
insediamenti e delle reti infrastrutturali, nel rispetto degli standard di cui al d.m. 1444/1968, articolati per 
UTOE;  
e) gli indirizzi e le prescrizioni da rispettare nella definizione degli assetti territoriali e per la qualità degli 
insediamenti, ai sensi degli articoli 62 e 63, compresi quelli diretti a migliorare il grado di accessibilità delle 
strutture di uso pubblico e degli spazi comuni delle città;  
f) gli obiettivi specifici per gli interventi di recupero paesaggistico-ambientale, o per azioni di riqualificazione 
e rigenerazione urbana degli ambiti caratterizzati da condizioni di degrado di cui all’articolo 123, comma 1, 
lettere a) e b); g) gli ambiti di cui all’articolo 88, comma 7, lettera c), gli ambiti di cui all’articolo 90, comma 7, 
lettera b), o gli ambiti di cui all’articolo 91, comma 7, lettera b). 

Costruire uno scenario strategico 
Legge 65/2014 - Art. 92 - Piano strutturale - comma 4.  
 
 



 
 
1. Gli strumenti della pianificazione territoriale e urbanistica, unitamente alle correlate norme regolamentari 
e agli atti di programmazione perseguono la qualità degli insediamenti in riferimento: 
 
a) alla riqualificazione del margine urbano con riferimento alla qualità sia dei fronti costruiti che delle aree 
agricole periurbane;  
b) alla dotazione e continuità degli spazi pubblici, del verde urbano e del verde di connessione ecologica, dei 
percorsi pedonali e ciclabili e della connessione an che intermodale alle infrastrutture per la mobilità e il 
trasporto pubblico;  
c) alla funzionalità, al decoro e al comfort delle opere di urbanizzazione e dell’arredo urbano;  
d) alla dotazione di attrezzature e servizi con particolare attenzione alle attività commerciali di vicinato e ai 
servizi essenziali;  
e) alla qualità degli interventi realizzati per il contenimento dell’impermeabilizzazione del suolo, il risparmio 
idrico, la salvaguardia e la ricostituzione delle riserve idriche anche potenziali;  
f) alla dotazione di reti differenziate per lo smaltimento e per l’adduzione idrica e per il riutilizzo delle acque 
reflue;  
g) alla dotazione di attrezzature per la raccolta differenziata;  
h) alle prestazioni di contenimento energetico degli edifici e degli isolati urbani in riferimento al 
contenimento energetico, alla resilienza ai cambiamenti climatici, alla fruibilità e sicurezza;  
i) all’eliminazione delle barriere architettoniche ed urbanistiche in conformità con quanto previsto dal la 
legge regionale 9 settembre 1991, n. 47 (Norme sull’eliminazione delle barriere architettoniche), e 
all’accessibilità delle strutture di uso pubblico e degli spazi comuni delle città;  
l) alla qualità dell’architettura con particolare riferimento agli spazi d’uso collettivo ed alle opere pubbliche;  
m) alle prestazioni omogenee adeguate delle reti di trasferimento dati sull’intero territorio regionale. 

Costruire uno scenario strategico 
Legge 65/2014 - Art. 62 Qualità degli insediamenti.  Regolamento 
 
 







La pianificazione strategica viene codificata e 
formalizzata in un piano costituito dai seguenti 
elementi: 
 

• Obiettivi 
• Strategie 
• Azioni 
• Risorse (finanziarie e umane) 
• Tempistiche 
• Modalità di controllo 



ABACO  
DEGLI OBIETTIVI, 
DELLE STRATEGIE,  
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 E DELLE RISORSE 
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